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(5) Dato il valore limitato che le attività sotto forma di software appaiono avere in caso di risoluzione, insolvenza o 
liquidazione di un ente, è essenziale che il trattamento prudenziale di tali attività trovi il giusto equilibrio tra le 
preoccupazioni sotto il profilo prudenziale, da un lato, e il valore di tali attività da un punto di vista commerciale ed 
economico, dall’altro. È pertanto opportuno che il trattamento prudenziale delle attività sotto forma di software 
richieda un certo margine di cautela rispetto all’alleggerimento dei requisiti di capitale primario di classe 1. 

(6) Inoltre, al fine di evitare l’introduzione di ulteriori oneri operativi a carico degli enti e di agevolare la vigilanza da 
parte delle autorità competenti, il trattamento prudenziale delle attività sotto forma di software dovrebbe essere di 
facile attuazione e applicabile a tutti gli enti in maniera standardizzata. È opportuno che il trattamento prudenziale 
standardizzato non impedisca all’ente di continuare a dedurre integralmente le sue attività sotto forma di software 
dagli elementi del capitale primario di classe 1. 

(7) Data la rapidità dei cambiamenti tecnologici, gli enti investono spesso nella manutenzione, nel miglioramento o 
nell’aggiornamento del loro software. Per attenuare il rischio di arbitraggio regolamentare, tali investimenti 
dovrebbero essere ammortizzati separatamente dal software oggetto di manutenzione, miglioramento o 
aggiornamento, a condizione che gli stessi investimenti siano rilevati nello stato patrimoniale dell’ente come attività 
immateriali conformemente alla disciplina contabile applicabile. 

(8) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) n. 241/2014. 

(9) Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l’ABE ha presentato alla 
Commissione. 

(10) L’ABE ha svolto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di regolamentazione su cui si basa il 
presente regolamento, ne ha analizzato i potenziali costi e benefici e ha richiesto il parere del gruppo delle parti 
interessate nel settore bancario, istituito dall’articolo 37 del regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (5). 

(11) A fronte dell’accelerazione della diffusione dei servizi digitali come conseguenza della pandemia di COVID-19, è 
opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche del regolamento delegato (UE) n. 241/2014 

Il regolamento delegato (UE) n. 241/2014 è così modificato: 

(1) all’articolo 1, la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

«f) l’applicazione delle deduzioni dagli elementi del capitale primario di classe 1 e di altre deduzioni per il capitale 
primario di classe 1, il capitale aggiuntivo di classe 1 e il capitale di classe 2 ai sensi dell’articolo 36, paragrafi 2 e 4, 
del regolamento (UE) n. 575/2013;» 

(2) è inserito il seguente articolo 13 bis: 

«Articolo 13 bis 

Deduzione delle attività sotto forma di software che sono classificate come attività immateriali a fini contabili 
ai fini dell’articolo 36, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013 

1. Le attività sotto forma di software che sono attività immateriali ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, punto 115, 
del regolamento (UE) n. 575/2013 sono dedotte dagli elementi del capitale primario di classe 1 in conformità dei 
paragrafi da 5 a 8 del presente articolo. L’importo da dedurre è determinato sulla base dell’ammortamento accumulato 
prudenziale calcolato in conformità dei paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo. 

(5) Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea di 
vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione 
(GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12). 


